
 

Il conflitto di interessi nella pubblica 

amministrazione 

1. Fondamenti costituzionali 

L’articolo 97 della Costituzione italiana stabilisce che la pubblica amministrazione deve agire 

secondo i principi di buon andamento e imparzialità. Questi principi sono alla base di tutte le 

regole che disciplinano la prevenzione e la gestione del conflitto di interessi.  

2. Definizione e natura del conflitto di interessi 

Il conflitto di interessi si verifica quando gli interessi privati di un dipendente pubblico possono 

influenzare, anche solo potenzialmente, l’esercizio imparziale delle sue funzioni e responsabilità. 

Non si tratta di un comportamento illecito, ma di una situazione giuridica o di fatto che genera un 

rischio per l’imparzialità e l’oggettività dell’azione amministrativa.  

Esempio: 

Un/a funzionario/a incaricato di assegnare un appalto pubblico ha un parente che partecipa alla 

gara. In questo caso, il legame familiare potrebbe compromettere la sua obiettività. 

3. Elementi chiave del conflitto di interessi 

Perché si configuri un conflitto di interessi, devono essere presenti tre elementi: 

• Una relazione tra amministrazione e dipendente 

• La presenza di un interesse secondario (privato) del dipendente 

• La tendenza di tale interesse a interferire con l’interesse pubblico (primario) 

L’interesse secondario può essere di natura finanziaria, economica, personale e può riguardare non 

solo il dipendente, ma anche persone a lui vicine.  

Esempio: 

Un/a dipendente è membro di un’associazione che riceve regolarmente contributi dalla pubblica 

amministrazione in cui lavora. La sua appartenenza può influenzare le decisioni. 

4. Tipologie di conflitto di interessi 

• Attuale: presente al momento della decisione (es. rapporto commerciale in corso) 

• Potenziale: potrebbe manifestarsi in futuro (es. fidanzamento che diventa matrimonio con 

un soggetto coinvolto) 

• Apparente: percepito dall’esterno come tale (es. amicizia stretta con un richiedente) 



• Diretto: riguarda il dipendente stesso 

• Indiretto: riguarda persone o organizzazioni a lui collegate. [KU1362mm…interessi | PDF] 

Esempio: 

Un/a dirigente è amministratore di una società che intende stipulare un contratto con la pubblica 

amministrazione. Anche se si astiene, la sola connessione può essere considerata conflitto di 

interessi. 

5. Quadro normativo 

Livello nazionale 

• Legge n. 241/1990, art. 6/bis: 

Regola l’obbligo di astensione e di segnalazione in caso di conflitto di interessi, anche 

potenziale, da parte dei responsabili del procedimento e dei dirigenti. 

• DPR n. 62/2013 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici: 

Dettaglia le norme su regali, incarichi extra, obblighi di segnalazione e astensione, e le 

sanzioni in caso di violazione (artt. 6, 7, 13, 16). 

Esempio: 

Un/a dipendente riceve un regalo da un’azienda che potrebbe trarre vantaggio da una sua 

decisione. Deve segnalarlo e, se necessario, astenersi. 

Livello provinciale (Provincia di Bolzano) 

• Legge provinciale n. 17/1993, art. 12/bis e art. 30: 

Regola l’obbligo di segnalazione e astensione anche per situazioni potenziali. Le 

disposizioni si applicano a tutti i dipendenti, indipendentemente dalla funzione. 

• Codice di comportamento del personale della Provincia autonoma di Bolzano 

(Delibera n. 839/2018): 

Specifica gli obblighi di segnalazione e astensione, in particolare per appartenenze 

associative, interessi finanziari e legami familiari. 

6. Obblighi di segnalazione e astensione 

• Segnalazione: 

Ogni situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve essere comunicata per 

iscritto al dirigente. 

 

• Astensione: 

Il dipendente deve astenersi da decisioni o attività che coinvolgano interessi propri o di 

persone a lui vicine. Il dirigente valuta la situazione e decide come procedere. 

Esempio: 

Un/a dipendente il cui coniuge presenta una domanda all’amministrazione deve segnalarlo e non 

partecipare al procedimento. 



7. Responsabilità e sanzioni in caso di violazione 

La violazione degli obblighi di segnalazione e astensione costituisce un comportamento contrario 

ai doveri d’ufficio e comporta responsabilità disciplinare. Può portare a sanzioni nell’ambito di un 

procedimento disciplinare e può determinare l’illegittimità del procedimento e del provvedimento 

finale, con possibili conseguenze civili, penali e amministrative.  

Esempio: 

Un/a dipendente non segnala un conflitto e favorisce un parente: il procedimento può essere 

annullato e il/la dipendente sanzionato. 

8. Organi collegiali e soggetti esterni 

Nella nomina di membri di organi collegiali, sia interni che esterni, il/la dirigente responsabile deve 

verificare preventivamente l’assenza di conflitti di interessi o incompatibilità. I soggetti esterni 

devono presentare una dichiarazione scritta sull’assenza di conflitto prima della nomina. 

Esempio: 

Esperti/e esterni chiamati in una commissione devono dichiarare per iscritto di non avere conflitti 

di interessi. 

9. Differenza rispetto alla corruzione 

Il conflitto di interessi non coincide con la corruzione. Il conflitto di interessi è una situazione di 

rischio in cui l’interesse secondario tende a interferire con quello primario; la corruzione si verifica 

quando il rischio si trasforma in abuso di potere e l’interesse privato prevale su quello pubblico. 

Esempio: 

Un/a dipendente segnala il conflitto e si astiene: non c’è corruzione. Se invece agisce per favorire 

l’interesse privato in cambio di un vantaggio, si configura la corruzione. 

10. Importanza per la pubblica amministrazione 

La corretta gestione del conflitto di interessi è fondamentale per garantire buon andamento, 

imparzialità e credibilità della pubblica amministrazione. Serve a prevenire la corruzione e a tutelare 

l’interesse pubblico. Il rispetto degli obblighi di segnalazione e astensione rafforza la fiducia dei 

cittadini e assicura trasparenza e integrità dell’azione amministrativa.  

 

Conclusione: 

Il conflitto di interessi rappresenta una sfida centrale per la pubblica amministrazione. Riconoscerlo 

tempestivamente, segnalarlo e gestirlo correttamente è indispensabile per garantire integrità, 

trasparenza e tutela dell’interesse pubblico. 

 



Principali riferimenti normativi: 

• Art. 97 Costituzione italiana 

• Legge n. 241/1990, art. 6/bis 

• DPR n. 62/2013 (Codice di comportamento) 

• Legge provinciale n. 17/1993, art. 12/bis e art. 30 

• Codice di comportamento del personale della Provincia autonoma di Bolzano (Delibera n. 

839/2018) 

 


